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l’attenzione 
al territorio a servizio della

monica giambersio

transizione enerGetica

in un contesto europeo che vede obietti-
vi sempre più sfidanti al 2030 in ambito fer, 
guardare alle esigenze specifiche del territo-
rio può rappresentare un elemento vincen-
te per promuovere il processo di transizione 
energetica. gli obiettivi fissati dal Piano nazio-
nale integrato energia e clima richiedono un 
cambio di marcia sul fronte delle nuove instal-
lazioni di impianti rinnovabili e un approccio 
mirato al tema delle infrastrutture di rete. in 
questo senso il coinvolgimento dei territori 
e delle popolazioni locali può diventare uno 
strumento per diffondere consapevolezza sui 
benefici di questi nuovi impianti, superando 
così le barriere che spesso si vengono a creare 
di fronte alle iniziative imprenditoriali.

tante sono le modalità innovative che si stan-
no facendo strada nel settore energetico per 
declinare al meglio questo modus operandi, 
tra cui si può citare il crowdfunding. l’obiettivo 
è quello di creare un terreno comune di dia-
logo rendendo i cittadini parte integrante di 
un percorso di innovazione che offra loro una 
nuova prospettiva di sguardo. in quest’ottica 
gli utenti diventano parte attiva dei progetti, 
trasformandosi da potenziali elementi critici 
a veri e propri catalizzatori dello sviluppo. di 
questi temi abbiamo parlato con Marco car-
ta, amministratore delegato di agici, che ha 
approfondito i risvolti legati a un approccio 
efficace alle realtà territoriali. 
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come sta evolvendo nel settore energetico il tema 
dell’attenzione al territorio e del coinvolgimento 
dei cittadini nella realizzazione di nuovi progetti? 
Sicuramente le aziende del settore energetico stan-
no sviluppando un’attenzione sempre maggiore 
verso i territori. naturalmente un’efficace tematiz-
zazione degli aspetti legati all’implementazione di 
nuovi progetti su base territoriale era presente già 
in passato, tuttavia questo elemento è diventato ora 
fondamentale alla luce delle nuove sfide poste dal 
Piano nazionale energia e clima, che stabilisce degli 
obiettivi precisi in termini di nuove installazioni. in 
un contesto di questo tipo si stanno facendo strada 
delle forme innovative di approccio a questo tema. 

cosa è cambiato quindi? 
alcuni soggetti più all’avanguardia, non moltissimi, 
stanno iniziando a promuovere delle forme di coinvol-
gimento diretto della popolazione rispetto ai benefici 
che genererà l’impianto. in sostanza parte del valore 
prodotto viene trasferito ai consumatori finali in cam-
bio della partecipazione al finanziamento dell’iniziati-
va. in questo modo si promuove una partecipazione 
attiva dei cittadini residenti nei territori che ospitano 
le strutture. Si tratta di modelli che iniziano a diffon-
dersi ad esempio in germania e prevedono l’apertura 
dell’azionariato ai cittadini residenti nei territori di inte-
resse. tuttavia, ribadisco ancora una volta, si tratta di 
processi ancora in una fase iniziale.

Quale strategia c’è dietro a progetti di que-
sto tipo e quali elementi caratterizzano questo 
modus operandi? 
È chiaro che il coinvolgimento dei cittadini crea un le-
game forte con il territorio. Uno degli elementi che 
sottende a queste strategie è la volontà di gestire in 
modo efficace le opposizioni locali. in questo senso 
un ruolo importante è rivestito dal cosiddetto effetto 
Pimby (please in my backyard), un percorso che porta 
i territori stessi a richiedere di ospitare impianti, pro-
getti che generano benefici tangibili per i cittadini. 

in italia quanto sono diffusi questi modelli?
nel nostro Paese queste modalità operative sono 
ancora poco diffuse. l’unico Stato in cui si sta co-
minciando a intravedere l’adozione di modelli di 
questo tipo, come dicevo prima, è la germania. 



n°266

2019
3 luglio5cover story

energia e territorio,
un binomio poliedrico

nuovi impianti finanziati tramite il crowdfunding. fornitura di 
energia elettrica sostenibile prodotta da rifiuti, con sconti dal 
20% al 100% della componente energia in bolletta in base 
alla vicinanza degli utenti dalla discarica. Potenziamento del-
la presenza sul territorio nazionale tramite partnership con le 
società che operano a livello locale (reseller). Questi sono tre 
delle innumerevoli modalità con cui il settore energetico sta 
declinando in modo innovativo il suo approccio ai territori. 

le potenzialità del crowdfunding
Per quanto riguarda l’ambito crowdfunding, un esempio è 
fornito da edison e dalla sua piattaforma www.edisoncrowd.
it. Qui gli utenti possono valutare i diversi progetti, tra cui uno 
legato alla realizzazione di un impianto di teleriscaldamento 
da 5 km a barge (cuneo) e un altro incentrato sulla costru-
zione di un sito idroelettrico a Pavia. in generale questa mo-
dalità di finanziamento prevede che l’iniziativa possa essere 
finanziata, come si legge sul sito, “da tutte le persone fisiche 
che abbiano compiuto 18 anni, siano residenti in italia e sia-
no titolari di un conto corrente bancario aperto in un Paese 
europeo presso una banca o altro intermediario abilitato”. 
ogni “prestatore” beneficerà sulle somme versate di un tas-
so di interesse fisso annuo lordo che sarà più elevato sia per 
i titolari di un contratto luce, gas o servizi di edison energia 
sia per i residenti nelle area di riferimento del progetto, con-
siderati veri e propri “protagonisti dello sviluppo del proprio 
territorio”, come spiega l’azienda. Quest’ultima iniziativa, in 
particolare, mira a sostenere il rapporto con le realtà locali, 
così come l’altra scelta, legata al progetto di barge, che valo-
rizza la filiera territoriale bosco-legna-energia. Si è deciso in-
fatti di sfruttare gli alberi delle zone limitrofe all’impianto per 
ricavare la biomassa destinata alle tre caldaie dell’impianto 
di teleriscaldamento. 

m.g.
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economia circolare e approccio al territorio 
Un altro volto del poliedrico rapporto tra erogazione di servizi energetici e territorio è il pro-
getto che interessa la discarica di Scapigliato (nel livornese). Una struttura che rea energia 
ha trasformato, come si legge sul sito del progetto, “in un polo impiantistico di selezione, 
trasformazione, recupero e potenziale re-immissione sul mercato del rifiuto, come nuovo 
prodotto ed energia”, nell’ottica di “una progressiva e costante marginalizzazione della 
discarica”. Un ulteriore tassello di questo percorso virtuoso è stato l’apertura, lo scorso 
24 giugno, alle morelline di rosignano marittimo (livorno) del primo sportello presso cui i 
residenti dei comuni di rosignano marittimo, Santa luce e castellina marittima possono 
sottoscrivere “Scapigliato energia”, un contratto per la fornitura di energia elettrica rinno-
vabile prodotta dai rifiuti che sconta dal 20% al 100% la componente energia  in bolletta 
secondo la vicinanza alla discarica.  ma come funzionerà nello specifico questo modello? 
“il territorio circostante la discarica - spiega una nota -  verrà suddiviso in tre fasce: la a che 
comprende cittadini e aziende nel raggio di 1,5 km dalla discarica che, sottoscrivendo il 
contratto avranno un abbattimento totale (esclusa iva e accise varie) del costo dell’energia; 
la fascia b che comprende i territori nel raggio di 5 km dagli impianti (castelnuovo, gab-
bro, nibbiaia, l’acquabona e la Pieve di Santa luce) che avranno ribassi tra il 40 e il 50%; la 
fascia c (20-30% di sconto) che comprende le aree di rosignano Solvay, vada, castiglion-
cello, castellina Santa luce”.

Partnership con gli operatori locali 
atro strumento chiave per favorire un approccio efficace e capillare al territorio è rappre-
sentato dalle partnership con le società che operano a livello locale (reseller). e’ questo il 
caso di AGSM energia che ha individuato in iniziative di questo tipo un motore di crescita. 
nello specifico, a partire dall’inizio del 2018 i contratti di fornitura con i reseller sono pas-
sati da 65 (51 per l’energia elettrica, 14 per il gas) a 117 (84 per l’energia elettrica e 33 per il 
gas, per un totale stimato annuo di 700 gWh e 13 milioni mc di gas), in linea con gli obiet-
tivi prefissati. Questa strategia sta permettendo di incrementare il peso della vendita di 
energia, come si legge in una nota dell’azienda, “soprattutto nelle aree non metropolita-
ne, grazie ad una capillarità della presenza territoriale che facilita la relazione con il cliente, 
sia in fase di acquisizione sia nell’assistenza post vendita”.
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energia sostenibile  
per la salvaguardia del mare: 
E.on e il progetto energy4blue

contribuire con azioni concrete all’emergenza dei 
nostri mari, partendo dalla lotta all’inquinamento da 
plastica di spiagge e fondali: è questo l’obiettivo al 
cuore di energy4blue, il nuovo progetto di sosteni-
bilità ambientale lanciato da e.on.

in aggiunta all’iniziativa di terraferma dei boschi 
e.on, che in poco meno di dieci anni ha consentito 
la piantumazione di oltre 80.000 alberi sul territorio 
nazionale in una delle maggiori iniziative private di 
riforestazione d’europa, anche per il mare e.on ha 
quindi voluto sviluppare un progetto integrato che 
coinvolgesse i consumatori, i dipendenti e l’azienda.

energy4blue prevede lo sviluppo di tre iniziative 
principali a fianco di legambiente, per un periodo 
di almeno tre anni. la prima è il sostegno all’asso-
ciazione ambientalista nell’elaborazione dell’indagi-
ne beach litter sui rifiuti nelle spiagge italiane e alla 
campagna Spiagge e fondali Puliti per la pulizia di 
circa 250 spiagge, fondali e coste italiane. 

https://www.eon-energia.com/landing/energy4blue.html
https://www.youtube.com/watch?v=hueFU-gQRVE&feature=youtu.be
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la seconda attività principale del pro-
getto è concentrata sulla tutela delle 
tartarughe marine, una delle specie più 
minacciate dai rifiuti plastici e che gio-
ca un ruolo fondamentale nell’equilibrio 
dell’ecosistema marino: e.on sostiene 
quindi l’iniziativa di legambiente tartalo-
ve e le attività dei centri recupero delle 
tartarughe marine di manfredonia (fg) e 
talamone (gr).

il terzo fronte è quello dell’innovazione, 
con il sostegno e lo sviluppo di progetti 
sperimentali e innovativi che consentano 
di ridurre la quantità di plastica presente 
nei mari e nei corsi d’acqua, anche in vi-
sta di un naturale percorso del progetto 
che partendo da spiagge e fondali sarà 
allargato fino al mare aperto e agli spec-
chi d’acqua dolce. 

il progetto potrà essere sostenuto anche 
dai clienti con un’offerta appositamente 
ideata e dedicata di fornitura energetica 
da fonti rinnovabili: e.on luceblu, sotto-
scrivendo la quale ogni cliente contribu-
irà a sostenere tutte le iniziative e in par-
ticolare a ripulire 10 metri lineari in una 
delle spiagge oggetto dell’intervento. i 
clienti potranno inoltre contribuire all’at-
tività di pulizia anche tramite i punti accu-
mulati nel programma di loyalty di e.on.

“La sostenibilità è al centro della nostra 
attività: noi vogliamo migliorare la vita 
delle persone” spiega Péter Ilyés, CEO 
di E.ON Italia. “Ci siamo quindi messi in 
gioco anche in prima persona per Ener-
gy4Blue, con un programma per ridurre 
gradualmente il consumo di plastica in 
azienda, dai bicchieri ai gadget, e atti-
vità di volontariato per la pulizia delle 
spiagge da parte dei dipendenti”.
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Il 17 luglio i benzinai saranno in sciope-
ro. I gestori hanno deciso di incrociare 
le braccia contro “l’accanimento fiscale” 
verso la categoria.

Vediamo cosa non piace ai benzinai. Il Go-
verno ha stabilito che i dati relativi ai cor-
rispettivi (i ricavi conseguiti dai commer-
cianti al dettaglio, per i quali non sussiste 
l’obbligo di emissione di fattura) giornalieri 
dei commercianti al minuto dovranno es-
sere trasmessi telematicamente all’Agen-
zia delle Entrate entro dodici giorni dall’ef-
fettuazione della relativa operazione.

Successivamente, il decreto Crescita ap-
provato in via definitiva dal Parlamento 
la scorsa settimana ha introdotto delle 
modifiche. Nel primo semestre di vigen-
za dell’obbligo di memorizzazione elet-
tronica e trasmissione telematica dei cor-
rispettivi (scattato il 1° luglio 2019 per i 
soggetti con volume di affari superiore a 
euro 400.000 e dal 1° gennaio 2020 per 
gli altri) non si applicano le sanzioni pre-
viste dalla legge se la trasmissione è ef-
fettuata entro il mese successivo a quello 
di effettuazione dell’operazione.

Sciopero dei benzinai 
contro “l’accanimento fiscale”
Intervista al presidente Faib, Martino Landi

giampaolo tarantino
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Una misura che per i gestori, però, non è suffi-
ciente. Il perché lo spiega a e7 Martino Landi, 
presidente di Faib, Federazione autonoma italia-
na benzinai, che parla di regola “assurda” con gli 
operatori che “saranno costretti ad attuare una 
norma che prevede l’obbligo di trasmissione te-
lematica dei corrispettivi elettronici per le attività 
commerciali con un volume d’affari superiore ai 
400.000, mentre per i benzinai l’obbligo scatte-
rà, per i prodotti non oil, con un volume d’affari 
anche sotto i 10.000 euro. Una disparità di trat-
tamento inaccettabile. Abbiamo proclamato lo 
sciopero perché i gestori carburanti non possono 
continuare ad essere il capro espiatorio della filie-
ra. Se si vuole colpire davvero l’illegalità si cominci 
a combattere il grave fenomeno dell’abusivismo 
contrattuale”.

A inizio settimana Faib – spiega una nota - ha an-
che scritto al Governo affinché arrivino chiarimenti 
per stabilire che, “una volta per tutte”, il volume 
d’affari dei gestori carburanti va “sempre inteso al 
netto del costo di fornitura, così come già il Legi-
slatore ha previsto, per il comparto, ai fini dell’ac-
cesso del regime di contabilità semplificata”. 

Si chiede, quindi, di equiparare il fatturato “deri-
vante dall’acquisto e vendita dei prodotti non oil 
alle altre attività e  di stralciare definitivamente, 
nelle prossime settimane e con apposito atto, i 
carburanti dall’obbligo di memorizzazione e tra-
smissione telematica dei corrispettivi”.

“All’Esecutivo abbiamo anche segnalato – conclu-
de il presidente - che il nuovo obbligo si somma 
con la chiusura della fase transitoria dell’introdu-
zione della fattura elettronica – fronte su cui si ri-
leva il rischio elevato di sanzioni pesanti per gli 
errori formali in un montante di circa 22 milioni 
di fatture già emesse - e al provvedimento in iti-
nere dell’introduzione del ‘Das elettronico’, oltre 
all’applicazione da quest’anno dei nuovi indici di 
affidabilità fiscale. Un carico di novità normative 
che arriva mentre il settore affoga in una crisi uffi-
cializzata dai tavoli di crisi aperti al Mise.”

oil e carbUranti
3 luglio
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realizzare 100 nuovi gW di installazioni nucleari in 
europa per riuscire a cogliere gli obiettivi di decarbo-
nizzazione posti dall’Ue al 2050. chi pensa che questa 
filiera sia sulla strada del tramonto dovrà ricredersi, 
almeno leggendo il manifesto sottoscritto a bucarest 
la scorsa settimana da 25 società del settore.

le imprese del nucleare si impegnano a fornire: la 
capacità necessaria a costi competitivi, avviare atti-
vità di ricerca per contribuire alla crescita sostenibi-
le, garantire la sicurezza energetica, gestire i rifiuti 
nucleari in maniera responsabile, mantenere l’occu-
pazione e aprirsi ai mercati internazionali.

il manifesto arriva in un momento significativo su due 
fronti: da un lato le istituzioni europee sono all’alba 
di una nuova legislazione, dall’altro il dibattito socia-
le e politico su questo tema “è tornato più sereno”, 
come spiega a e7 Umberto Minopoli, presidente 
dell’associazione italiana nucleare (ain).

“guardiamo, ad esempio, al caso tedesco, dove 
stanno prendendo in considerazione la possibilità 
di non concludere il programma nucleare nel 2023, 
come deciso dopo i fatti di fukushima”. in generale, 
spiega minopoli, “si discute di nuove ipotesi tecno-
logiche e di investimenti importanti, con il coinvol-
gimento di grandi società e personaggi noti, come 
nel caso di bill gates negli Usa”. 

il nUcleare 
vuole vincere 
la sfida climatica al 2050

antonio Junior ruggiero
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la questione cruciale è che “è impossibile risolvere 
il problema climatico solo con le energie rinnovabi-
li”, prosegue il presidente dell’ain, e mentre in italia 
si discute su soluzioni per la transizione energetica 
come la valorizzazione dei cicli combinati a gas o il 
capacity market, a livello europeo la filiera nucleare 
cerca di ritrovare slancio.

“il manifesto dice una cosa semplice”, secondo il 
presidente ain: “oggi non si potrebbe fare a meno 
dell’apporto dell’energia nucleare in europa”. gli 
obiettivi per i prossimi decenni, poi, “non sono sem-
plici e per questo motivo bisogna prendere in consi-
derazione il contributo che il nucleare già dà in ter-
mini di mancate emissioni climalteranti e che potrà 
continuare a dare in futuro”. 

l’opzione nucleare, nelle pagine del manifesto, è inte-
sa quasi come una conditio sine qua non per traguar-
dare gli obiettivi climatici al 2050. la stima di 100 nuovi 
gW di capacità in europa può dirsi realistica?
“assolutamente sì”, secondo minopoli, perché “100 
gW attualmente significano circa 50 nuovi impianti, 
considerando che 31 sono già stati programmati in 
tutto il mondo e 20 sono già in costruzione”. dunque, 
“l’obiettivo è realistico e in linea con lo scenario ener-
getico contemporaneo”. 

Per portare avanti questo impegno, però, la filiera eu-
ropea del nucleare chiede dei passi avanti da parte 
degli stakeholder: definire obiettivi ambiziosi al 2050 
in termini di emissioni co2; garantire un quadro poli-
tico coerente e stabile; sostenere gli investimenti per 
tutte le opzioni low-carbon; creare un mix energetico 
stabile in grado di accogliere l’ascesa delle fonti rin-
novabili; sviluppare una strategia industriale europea 
forte per mantenere la leadership di settore, suppor-
tare la formazione e il know-how. 

Uno scenario di nuove opportunità, quello immagi-
nato dagli operatori nucleari, che non esclude l’ita-
lia. “le nostre aziende operano all’estero, al netto 
del programma di decommissioning italiano”, con-
clude minopoli. “non bisogna dimenticare che ab-
biamo grandissime competenze in tutti i campi di 
riferimento”. 
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È stato avviato il primo luglio 1° luglio 
il portale consumi, previsto dalla legge 
di bilancio 2018. la piattaforma per-
mette ai cittadini di verificare costante-
mente la propria situazione contrattua-
le rispetto alle utenze di luce e gas. 

abbiamo chiesto a alessio borriello, 
direttore sviluppo strategico e comu-
nicazione di acquirente Unico, gestore 
dell’iniziativa, un primo aggiornamen-
to sull’uso della piattaforma e su i suoi 
possibili sviluppi.

13consUMer

Prime ore di lavoro  
per il Portale consumi
Con Alessio Borriello, direttore sviluppo strategi-
co e comunicazione di Acquirente Unico vediamo  
quante connessioni e quali sviluppi futuri per l’iniziativa

apertura a inizio luglio, due giorni fa. Quanti utenti si sono connessi il primo 
giorno al portale consumi?
il primo giorno, in assenza di qualunque lancio pubblicitario, ma solo per la 
pubblicazione della notizia su alcune testate, si sono collegati al sito circa 
5000 utenti singoli e circa 2000 hanno effettuato l’accesso all’area riservata. 
considerato che per accedere occorre essersi già dotati di una identità di-
gitale, spid, e che al momento in italia ne sono attive circa quattro milioni, 
il dato non è da sottovalutare. certo, ci aspettiamo che col diffondersi della 
conoscenza dello strumento, i numeri aumenteranno di molto. dal portale 
consumi, infatti, non è possibile ricavare semplicemente la propria situazio-
ne contrattuale, ma di avere sott’occhio tutte le proprie utenze e, in una 
maniera semplice e comprensibile, l’andamento dei propri consumi, con lo 
storico (per ora limitato a 12 mesi) delle letture su cui viene effettivamente 
emessa la fattura. Controlli e verifiche, anche in sede di controversia, saran-
no molto più semplici.

agnese cecchini
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Quale ruolo ha l’acquirente Unico in questa progetto?
l’esistenza stessa del portale è resa possibile dal sistema informativo integrato, gestito da 
acquirente Unico, che detiene le informazioni oggi messe a disposizione per consentire a 
tutti gli operatori del mercato di agire e interagire in maniera trasparente, paritaria e sicura. 
per questo la legge ha dato mandato proprio al sii di aU di adeguare i propri sistemi per 
consentire ai consumatori finali un semplice accesso ai propri dati. Il lavoro ha seguito un 
modello ben collaudato: le strutture di aU realizzano gli obiettivi stabiliti dalla legge secon-
do un disegno definito da Arera, con cui interagiamo costantemente. Voglio sottolineare 
che la gestione dei dati e la loro messa a disposizione avviene garantendo la massima tutela 
e sicurezza delle informazioni trattate, nel pieno rispetto delle norme in materia di protezio-
ne dei dati personali. È una cura, questa della sicurezza, che costituisce una parte significa-
tiva delle attività di elettra cappadozzi, direttrice del sii e responsabile delle sue attività, 
che voglio cogliere l’occasione per ringraziare assieme ai suoi collaboratori.

l’accesso avviene solo tramite spid o ci sono anche altre modalità?
dai dati di consumo di una persona è possibile ricostruire molte sue abitudini, specie se è 
attivo un contatore che rileva la lettura ogni 15 minuti. per questo, è necessario consentire 
l’accesso all’area privata del portale solo al titolare dei dati. spid, il sistema pubblico di iden-
tità digitale, che garantisce una sicurezza paragonabile a quella delle transazioni bancarie, 
è certamente in condizione di fornire questa garanzia, quindi per adesso non sono previste 
altre modalità di accesso. per ulteriore trasparenza, dal 15 luglio 2019 il portale fornirà a 
ciascun utilizzatore la possibilità di visualizzare tutta la cronologia degli accessi effettuati e 
delle attività svolte con il proprio spid.
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il portale potrebbe diventare uno strumento di comunicazione  e forma-
zione al cittadino?
più che di comunicazione, direi che può essere considerato sicuramente 
uno strumento di formazione e informazione. non a caso, la conoscenza 
dei propri dati di consumo è considerata, dalla normativa europea, una 
delle chiavi per aumentare la consapevolezza del consumatore e consen-
tirgli di compiere scelte più accurate e motivate. con molta probabilità, 
l’utilizzo del portale cambierà l’approccio dei consumatori verso la reale 
conoscenza dei propri consumi, favorendo quindi la riduzione delle bollet-
te, magari attraverso la modifica delle proprie abitudini, o l’individuazione 
di un’offerta più coerente al proprio profilo di consumo. Un potenziale che 
aumenterà quando sarà sviluppata la sinergia, già prevista, con il portale 
offerte (www.ilportaleofferte.it) anche questo gestito da acquirente Uni-
co: un comparatore terzo che aiuta il consumatore a ricercare l’offerta più 
adatta al proprio stile di consumo.

nel complesso il portale potrebbe diventare anche uno strumento di sup-
porto contro le truffe dei contratti energetici? vi aspettate un riscontro 
anche nella limitazione  e contenimento, in questo senso?
Uno degli aspetti più interessanti del portale, in effetti, è che l’eventuale 
presenza di una qualche attività in corso, uno switching o una voltura ad 
esempio, apparirà con grande evidenza. È la prima cosa che un consuma-
tore noterà, accedendo ai propri dati. Se si tratterà di una attività richiesta 
da noi, tutto bene: vedremo che la richiesta sta andando avanti. Se invece si 
trattasse di un contratto non richiesto, il portale ci consentirà di non accor-
gercene solo a cose fatte ma di attivarci subito per interrompere il processo.

www.ilportaleofferte.it
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Ieri a roma il presidente dell’autorità garante della concorrenza e del mercato,  
roberto rustichelli, ha presentato la relazione annuale dell’attività svolta nel 2018  
concentrandosi anche sul settore energetico. ve ne riproponiamo alcuni estratti.

crescita rinnovabili 
e liberalizzazione del mercato elettrico 
nella relazione annuale dell’agcm

“Sempre nei settori legati all’economia digitale, l’autorità ha avviato di recente due 
nuove istruttorie per presunto abuso di posizione dominante nei confronti di go-
ogle e di amazon. nel caso google, in particolare, l’autorità intende verificare se 
la società abbia indebitamente usato la propria posizione dominante nel mercato 
dei sistemi operativi per smart device, rifiutando di integrare nell’ambiente android 
auto la app sviluppata da enel per fornire agli utenti finali informazioni e servizi per 
la ricarica delle batterie delle auto elettriche. il comportamento di google potreb-
be, inoltre, contribuire a ritardare la diffusione delle energie rinnovabili nel no-
stro Paese, con conseguenze negative anche sull’ambiente”.

ivonne carpinelli

“con riferimento in particolare ai mercati in via di liberalizzazione, quale ad esempio quello elet-
trico, l’autorità è intervenuta a sanzionare gli abusi di posizione dominante commessi da enel e 
acea, le quali hanno sfruttato le prerogative e gli asset loro derivanti dall’essere fornitori di maggior 
tutela, al fine di “traghettare” la clientela - già rifornita a condizioni regolate - verso contrat-
ti a mercato libero. al contempo, l’autorità è intervenuta rivolgendo attenzione a tematiche di 
grande attualità e rilievo come la scorretta fatturazione dei consumi di elettricità e di gas (c.d. 
maxi-bollette) oppure le attivazioni delle forniture non richieste dagli utenti. in tale settore, infine, 
l’autorità, con l’obiettivo di accompagnare i consumatori nella transizione dal mercato tutelato al 
mercato libero dell’energia e del gas, ha redatto e diffuso un vademecum per illustrare i vantaggi 
della liberalizzazione e sensibilizzare gli utenti circa i rischi collegati a pratiche commerciali scorrette 
che gli operatori potrebbero attuare”.

“l’importanza di affidare attraverso l’evidenza pubblica gli appalti e le concessioni è stata 
richiamata dall’autorità anche attraverso un utilizzo intensivo dei propri poteri di advo-
cacy; in particolare, nella segnalazione del dicembre scorso sono state evidenziate le 
criticità concorrenziali derivanti dall’utilizzo distorto dello strumento concessorio e sono 
stati auspicati specifici interventi in numerosi settori. trattasi, in particolare, dei settori 
relativi ad autostrade, aeroporti, distribuzione del gas, grandi derivazioni d’acqua per 
uso idroelettrico, concessioni portuali e marittime, concessioni demaniali marittime”.

https://www.agcm.it/dotcmsdoc/relazioni-annuali/relazioneannuale2018/RELAZIONE%20ANNUALE%202019_.pdf


n°266

2019
3 luglio

“il ruolo dell’autorità garante 
della concorrenza e del mercato 
è essenziale per la nostra demo-
crazia”. È il concetto più volte ri-
badito dal presidente della ca-
mera, il pentastellato roberto 
Fico, che ieri a montecitorio ha 
introdotto la presentazione della 

relazione annuale sull’attività svolta nel 2108 dell’agcm. l’autorità, ha affer-
mato la terza carica dello Stato, deve assicurare il rispetto dei principi rico-
nosciuti dalla costituzione italiana e dagli organi internazionali e garantire 
l’esistenza nel mercato di “equità e inclusività”. Per riuscirci, secondo fico, 
sono fondamentali i meccanismi di premialità “per le imprese che sono pro-
tagoniste sia sul piano ambientale che sociale” e le sanzione alle aziende 
che abusano della propria posizione dominante e detengono il monopolio 
del mercato. compito arduo che l’autorità non può svolgere da sola. le isti-
tuzioni devono riuscire a “correggere le distorsioni del sistema economico e 
finanziario” e a garantire “il coerente funzionamento dei mercati in linea con 
i valori nazionali ed europei”, ha proseguito fico. Un caso pratico riguarda 
la tassazione delle imprese digitali, ancora oggetto di dibattito tra gli Stati 
membri, su cui sono chiamate “a decidere le autorità nazionali e sovranazio-
nali”. “la commissione europea segnala che in media in europa le imprese 
del comparto digitale sono tassate per l’8,5 per cento, meno della metà delle 
imprese tradizionali – precisa la terza carica dello Stato – È uno degli aspetti 
più sconcertanti del generale fenomeno della concorrenza fiscale dannosa”. 
Un fatto che “sottrae risorse per la crescita sostenibile e l’inclusione sociale”, 
precisa fico. “Spero che nella prossima legislatura europea si compiano passi 
concreti in questa direzione”. l’altro auspicio riguarda la necessità in seno al 
Parlamento di rivedere in modo più stringente “la materia legislativa sui tito-
lari di cariche di governo e loro situazione patrimoniale”.

17scenari

“concorrenza  
leale è principio  
democratico”
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“mercato unico per 
ricchezza equamente 
distribuita”

18scenari

Per rispondere ai disequi-
libri economici e geopo-
litici che l’europa si trova 
ad affrontare, è essenziale 
“costruire consenso intor-
no al mercato unico” e raf-
forzare il senso di apparte-

nenza all’unione. roberto rustichelli, presidente dell’agcm, prima di illustrare 
i risultati della relazione annuale, si è soffermato sul valore per l’europa della libera 
concorrenza nel mercato che “promuove efficienza e riduzione dei costi” a favore 
“non solo del consumatore” ma anche della “competitività delle imprese che usano 
quegli input nel ciclo produttivo”. il processo di globalizzazione, se non adeguata-
mente controllato, ha proseguito rustichelli, può “spezzare le catene della solidarie-
tà” e far perdere slancio alla libera circolazione di persone, capitali, merci e servizi. 
bisogna frenare i fenomeni di “dumping fiscale con cui alcuni Stati membri sono 
divenuti ormai dei paradisi fiscali”, ha proseguito il presidente. È malsano dare spa-
zio agli “egoismi nazionali” perché alimentano episodi distorsivi: basta dire che le 
multinazionali di olanda, irlanda, lussemburgo e regno Unito “pongono in essere 
forme di pianificazione fiscale aggressiva”. con aliquote basse questi paesi attrag-
gono imprese profittevoli e attirano percentuali altissime di investimenti esteri: se 
l’italia attrae investimenti esteri per il 19 per cento del Pil, nel lussemburgo la per-
centuale supera il 5.000 per cento e in olanda il 300 per cento. “valori così elevati 
non trovano spiegazione nei fondamentali economici dei paesi”, ha rimarcato il pre-
sidente. “ma se alcuni paesi ci guadagnano l’Ue ci perde”, ha rimarcato rustichelli, 
e “l’italia è tra i paesi più penalizzati”. il danno “stimato tra i 5 e gli 8 miliardi di dol-
lari l’anno” deriva dalle esternalità negative generate dalla concorrenza fiscale. gli 
accordi fiscali siglati dalle grandi aziende, spesso segreti, “impediscono ai paesi il 
recupero fiscale, da amazon ad apple, e minano la fiducia nel sistema - ha concluso 
il presidente dell’agcm - È indispensabile quindi assicurare che l’imposta sia versata 
nel luogo in cui gli utili sono generati”.  
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capitale umano e formazione 
al centro dello sviluppo 
per Federazione anie

industria 4.0, building, energia e infrastrutture, questi i set-
tori strategici su cui le aziende di federazione anie hanno 
know-how e competenze. così giuliano busetto, presiden-
te della Federazione, nel corso della sua relazione annuale 
di venerdì descrive i quattro asset che hanno portato come 
fatturato aggregato 80 miliardi di euro con le sue 1.400 im-
prese associate e circa 500.000 addetti. Un dato importante 
se consideriamo l’incertezza economica e politica del 2018. 
mentre le previsioni del 2019 sono al ribasso. 

continuità e visione verso un rilancio del Paese le richieste del 
presidente busetto, che sottolinea l’importanza dell’appren-
dimento, con una maggiore relazione con le università, e del 
capitale umano. “occorre garantire una formazione continua 
perché nessuno subisca il cambiamento. il capitale umano 
è uno strumento imprescindibile da valorizzare. Per questo 
serve essere vicini a università tecnologiche. anie intensifica 
i rapporti con il mondo accademico. nel futuro vediamo la 
competenza delle nostre persone come valore aggiunto”.

agnese cecchini

Una “politica di visione” la richiesta del presidente di Confindustria Boccia
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in dettaglio il fatturato totale dell’elet-
tronica è cresciuto del 7,1% e quello 
dell’elettrotecnica del 4%. l’energia 
nella componente della produzione 
(tradizionale e rinnovabili) e investi-
menti sulla rete vede un andamento 
di segno positivo dell’8,5%. cresce 
il settore trasporti con un +4,1% e 
prosegue il graduale recupero per il 
building (+2,1%), in un quadro di mo-
derato riavvio degli investimenti nel 
settore delle costruzioni. 

i dati del coMParto

al termine della relazione è stato annunciato il 
cambiamento del pay off associativo, sempre a 
fianco allo storico logo, in “technologies for the 
future”. Un messaggio che rimarca il ruolo di rap-
presentanza di “un settore come elettronica ed 
elettrotecnica, strategico per l’innovazione”. 

Un’industria, quella italiana, che è seconda nell’ex-
port in europa, ricorda il presidente di Confindu-
stria vincenzo boccia, con “il 20% di tasse in più 
e minori infrastrutture (…) invito chiunque a essere 
secondi così. in pratica siamo primi!”.

“dietro il nostro sistema economico c’è un’idea di 
realtà. nel nostro approccio non c’è un’idea di ca-
tegoria ma di sistema Paese”, continua boccia, de-
scrivendo gli italiani come “ottimisti nelle aspettati-
ve e pessimisti nelle previsioni”. riferendosi poi allo 
speech di visione proposto dall’astronauta Paolo 
nespoli nel corso della giornata, boccia torna con 
ironia sullo stato precario dell’imprenditoria naziona-
le: “nespoli ci ha regalato emozioni incredibili rac-
contando il momento del lancio, ho avuto un attimo 
di sinergia con lui, perché quell’emozione del lancio 
io la vivo ogni giorno, facendo impresa in italia!”.

Proprio in nome di questa tensione imprenditoria-
le boccia ricorda come sia centrale “evitare che la 
lettera di infrazione (dell’Ue ndr.) diventi un alibi 
per non avere un commissario di primo livello e 
come primo livello intendiamo commercio o in-
dustria”. e ricorda che servono competenze per 
“difendere la seconda manifattura europea”. at-
tenzione richiesta anche per la prossima sostitu-
zione ai vertici della bce per cui boccia vuole “una 
persona coerente con la linea politica di draghi”.

confermando il ruolo di interlocutore industriale 
dell’associazione con la politica, boccia ricorda 
infine come ad autunno, in vista della manovra, 
sia “opportuno aprire un confronto sulla prossima 
stagione e sulle aspettative del comparto”. Sen-
za “incrementare il debito pubblico” ma agendo 
con “pragmatismo e buon senso”. insomma alla 
politica è richiesto di avere una “visione di futuro” 
a cui confindustria contribuirà con “spiegazione 
economiche di grandi obiettivi politici”. 
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idrogeno, parte il tavolo al mise 
Il sottosegretario Crippa: “In Italia ci sono tutte le 
risorse per puntare su questa tecnologia da fonti 
rinnovabili”. Presenti anche Eni, Snam, Enea e Rse. 
Prossima riunione a luglio

ROMA, 21 GIUGNO 2019

ono partiti i lavori del tavolo sull’idrogeno presieduto dal sot-
tosegretario al Mise, davide crippa. alla prima riunione, te-
nutasi ieri al ministero, hanno preso parte alstom Italia, enea, 
eni, environment Park, fincantieri, fondazione bruno Kessler, 
Gruppo esseco, hydrogen Park, l’Istituto per l’innovazione 
tecnologica di bolzano, Industrie de nora, sapio, snam, so-
lid Power e rse.

“È	stato	avviato	un	percorso	che	permetterà	la	definizione	di	
priorità, indirizzi e valutazioni di competitività nel settore del-
le tecnologie dell’idrogeno”, spiega in una nota il Mise, “con 
l’obiettivo	di	contribuire	efficacemente	alle	future	scelte	che	
verranno assunte per adempiere agli impegni presi in ambito 
internazionale”, come il protocollo sottoscritto da crippa lo 
scorso ottobre all’hydrogen energy Meeting di tokyo.

• • • continua a leggere

arera: “intraday a Metà 2020, non 
oPPortUno accelerare i teMPi”
il presidente besseghini: “Senza un intervento 
complessivo rischi per i margini di riserva, dco 
su dispacciamento imminente, in questi giorni 
approfondimento su Uvam, effettivamente poco 
utilizzate”

roma, 2 lUglio 2019

il varo anche in italia del mercato intraday in negoziazione 
continua e in prossimità del tempo reale è “realistico” a metà 
2020 (come anticipato a Qe dal responsabile della divisio-
ne energia massimo ricci). ma accorciare i tempi rispetto a 
questa data “non è opportuno” in quanto in assenza di un 
intervento complessivo sul dispacciamento ci sarebbe “una 
riduzione delle risorse” a disposizione di terna e “potrebbero 
non essere garantiti i margini di riserva necessari a un eserci-
zio sicuro del sistema nel tempo reale”. 

Questa la posizione dell’arera illustrata dal presidente Stefa-
no besseghini in occasione dell’audizione alla X commissione

contInua a lEggErE

http://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/441103
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Fer al 44% in germania 
nel primo semestre 2019

Un marzo con un’intensità eolica da primato, con gli altri 
cinque mesi sensibilmente più ventosi delle medie storiche, 
hanno permesso alla germania di “saziare” il suo fabbiso-
gno di elettricità tramite rinnovabili per il valore record del 
44% nei primi sei mesi di quest’anno, in crescita rispetto al 
39% dello stesso periodo nel 2018. i dati sono stati forniti dal 
center for solar energy and hydrogen research baden-
Wurttemberg (zsw) e dalla german federal association of 
energy and water management (bdew).

anche se il risultato è rilevante, stefan Kapferer, responsa-
bile esecutivo del consiglio di amministrazione di bdew, 
afferma: “Questo record di elettricità da rinnovabili è incorag-
giante, ma non dobbiamo sottovalutare i problemi struttura-
li. Se continueremo con questo ritmo, arriveremo nel 2030 a 
un valore del 53% da rinnovabili, a fronte di un obiettivo del 
65% per la tutela ambientale”. il prof. Frithjof staib, diretto-
re gestionale di zsw, conferma: “abbiamo urgente bisogno 
di un’espansione più massiccia di energie rinnovabili e di effi-
cienza energetica in ogni settore, per raggiungere l’obiettivo 
di tutela ambientale per il 2030. dovremmo coordinare tutti 
gli strumenti legislativi per ottenere questo fine. Una ipotesi 
è prevedere una sovrattassa sui prezzi dei combustibili fossili 
con cui rimborsare i consumatori in altro modo”.

osservando le percentuali delle fonti rinnovabili per la produ-
zione di energia, notiamo che la parte più rilevante appartie-
ne all’eolico a terra con 55,8 miliardi di kWh (+18% rispetto al 
2018); il fotovoltaico crea 24 miliardi di kWh (erano 23 l’anno 
scorso); l’eolico in mare sale del 30% fino a 12 miliardi di kWh 
(9,2 nel 2018). le altre rinnovabili, soprattutto biomasse e idro-
elettrico, hanno contribuito con 36,7 miliardi di kWh, con un 
calo di 0,1 kWh rispetto al primo semestre 2018.

redazione
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l’eFFicienza energetica 
all’Universiade di naPoli
i numeri e l’impegno delle città coinvolte in 
nome di sport e ambiente

roma, 27 giUgno 2019

di Ivonne carpinelli

dal 3 al 14 luglio napo-
li ospiterà la 30ma edizione 
dell’Universiade, l’olimpiade 
universitaria. dal momento 
dell’assegnazione dei giochi, 
avvenuta a marzo 2018, la re-
gione campania sta lavorando 
alla riqualificazione degli impian-
ti sportivi di caserta, benevento, a v e l l i n o , 
Salerno e napoli. “molti di questi non erano a norma”, 
spiega a canale energia gianluca basile, commissario stra-
ordinario di napoli 2019 nominato con decreto legge n. 91 
del 25 luglio 2018 e già direttore generale dell’agenzia re-
gionale universiadi 2019.

“in circa un anno abbiamo promosso piccoli interventi di ri-
qualificazione edilizia, a seconda del grado di riconversione 
necessario, sugli impianti esistenti. così abbiamo abbassa-
to la produzione di co2 e i consumi energetici”, con rispar-
mi attesi dal 20 al 40 per cento

lEggI Il mEnSIlE

http://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/441103
https://www.canaleenergia.com/wp-content/uploads/2019/06/mensile_giugno2019_def.pdf
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consip mette a gara circa 1,2 miliardi di smc di gas per le Pa

consip ha messo a gara una convenzione di 12 mesi per la fornitura di 1,2 miliardi di smc 
di gas alle Pubbliche amministrazioni. la base d’asta ha un valore stimato superiore ai 520 
milioni di € per 9 lotti geografici e il lotto italia, per le amministrazioni con una proiezione 
in almeno 4 regioni. le amministrazioni interessate avranno la possibilità di scegliere tra 
la fornitura a prezzo fisso, in base alle quotazioni fornite dal mercato olandese ttf, oppure 
variabile, in base ai prezzi pubblicati trimestralmente da arera.

intesa e tep energy insieme per la riqualificazione energetica

intesa S. Paolo garantirà il finanziamento fino all’80% della parte non coperta dall’eco bonus 
o dal Sisma bonus per l’investimento, mentre tep energy Solution, controllata da Snam, si 
occuperà della riqualificazione energetica, finanziando i lavori sul risparmio nei consumi e 
la cessione del credito dovuti ai due bonus di cui sopra. con questa iniziativa per l’edilizia 
le due aziende mirano a facilitare il nostro Paese nel ridurre i consumi di energia del 32,5% 
come previsto dagli obbiettivi dell’Ue per il 2030.

franchi lascia la presidenza di assgasliquidi

francesco franchi, “a causa di nuovi incarichi aziendali”, ha lasciato la carica di presidente 
di assogasliquidi in anticipo rispetto alla scadenza naturale del mandato. È quanto si legge 
in una nota dell’associazione di federchimica che rappresenta il settore dei gas liquidi. dal 
1° luglio, dunque, l’attuale vicepresidente andrea arzà è subentrato ad interim nel ruolo. 
arzà manterrà pro tempore anche la carica di Presidente del gruppo combustione. l’as-
semblea di assogasliquidi  si riunirà a dicembre 2019 per la nomina del nuovo presidente.

federica guidi nuovo presidente anie energia

il vice presidente esecutivo di ducati energia ed ex ministro dello sviluppo economico 
federica guidi, assume la presidenza dell’associazione rappresentante le aziende operanti 
nell’attività di produzione, distribuzione e installazione di apparecchiature, componenti e 
sistemi per la generazione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. “Per tornare a 
essere competitivi – secondo la nuova presidente - è necessario mettere a fattor comune 
gli interessi di tutti e supportarli attraverso proposte concrete che sostengano le nostre 
imprese a sviluppare e consolidare il mercato domestico e quello estero”.


